
Più di cento nazionalità fanno di Piazza Vittorio il 

centro del mondo  multiculturale romano. In questa 

variegata cornice alcune associazioni della società 

civile, coadiuvate dal 1° Municipio, e il Centro di Do-

cumentazione Europea “Altiero Spinelli” hanno or-

ganizzato una giornata speciale di Tutti in Piazza 

l’ormai consolidata iniziativa che si svolge durante 

tutto l’arco dell’anno dando la possibilità ai ragazzi 

del Rione Esquilino di praticare gratuitamente sport 

dal basket al calcetto, dal cricket al badminton. 

La giornata speciale ha preso il posto della prevista 

manifestazione “Una città a misura di bambino” che 

non si è potuta svolgere per l’inagibilità dei cortili 

della scuola Di Donato dichiarata dai vigili del fuoco 

a seguito dei controlli succedutisi al terremoto in 

Abruzzo. 

Il CDE Altiero Spinelli della Sapienza Università di 

Roma, nell’ambito delle manifestazioni previste per 

la Festa dell’Europa era presente con punto di in-

formazione.  

 

In distribuzione opuscoli sul funzionamento e 

le attività dell’UE in generale, carte geografi-

che, fumetti e due brevi dossier destinati ai 

cittadini provenienti da paesi extracomunitari, 

in cui si sono raccolti i principali strumenti legi-

slativi riguardanti l’asilo politico e l’immigra-

zione. 

 



 

La Festa dell’Europa quest’anno capi-

ta nel periodo precedente le elezioni 

del Parlamento europeo. E’ stata quindi 

una buona occasione per portare a co-

noscenza del vasto pubblico il funziona-

mento e le prerogative dell’unica isitu-

zione europea eletta direttamente dai 

cittadini. 

Lo stand è stato affollato per buona parte 

della giornata suscitando interesse e cu-

riosità. Per molti romani, sia italiani che di 

origine straniera, la data del 9 maggio è 

perfettamente sconosciuta così come 

pochi sanno che di qui a poco si svolge-

ranno le elezioni del Parlamento europeo. 

Ci si potrebbe chiedere perché l’UE continui a spende-

re milioni di euro in campagne pubblicitarie televisive 

che, affogate in un mare di pubblicità o boicottate dagli 

stessi attori politici, poche volte ottengono i risultati 

sperati, quando invece sarebbe meglio raggiungere 

direttamente, sul territorio si diceva una volta,  i citta-

dini. 



 

Evento sportivo principale della giornata è sta-

to il basket party: circo itinerante che gira 

l’Italia, portandosi dietro campi cesti e palloni, 

organizzando partite tre contro tre. Le squa-

dre vengono formate sul momento e per i vin-

citori del torneo c’è la finalissima (che que-

st’anno si svolgerà a Rimini). 

...o, emulando Maradona, provare con la 

testa! 

… il basket è gioco di fantasia e allora 

perché non palleggiare con tre palloni... 

 

Artefice della manifestazione romana lo 

staff manager della nazionale italiana di 

basket Claudio Silvestri che non ha di-

sdegnato, la sera precedente, di prendere 

in mano gli attrezzi per montare i canestri.  

Ospite principale il cestita Gek Galanda, 

qui alle prese con una partita insieme ai 

suoi piccoli fan... 



E’ stata ancora una volta una grande festa sportiva e di gioco nonché l’esempio concreto della pos-

sibile convivenza tra tante culture che nasce dalla consapevolezza di partecipare alla costruzione di 

una cittadinanza che dia a tutti gli stessi diritti. 

Il programma della giornata è stato completato da 

partite di calcetto, cricket, spettacoli musicali (sotto il 

Gruppo tamburi Abilando formato da suonatori disa-

bili), danze popolari... 

… i più piccoli si sono divertiti con i 

clown e le giocolerie. 

 

Al prossimo anno! 


